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cazione della sentenza assolutoria. E frattanto 
detenuti che, per l'innegabile dichiarata gra-
vissima invalidità di guerra, han diritto all'ap-
plicazione della detta amnistia, stanno ad aspet-
tarla da anni per il circolo vizioso stabilitosi 
tra un'esigenza puramente finanziaria del Mi-
nistero del tesoro e un'esigenza esageratamente 
probatoria richiesta dalla magistratura, (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Serra ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro: 

a) per conoscere se gli risulti che i li-
bretti di pensione e le comunicazioni relative 
ai provvedimenti vari dei dipendenti organi 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra 
rimangano per lungo tempo e talvolta per qual-
che mese giacenti presso le delegazioni del te-
soro (e fra le altre presso quella della provincia 
di Foggia) con grave ed evidente danno delle 
numerose famiglie interessate che già da trop-
po lungo tempo attendono e soffrono; 

h) e per conoscere altresì se intenda as-
segnare a quegli uffici il personale necessario 
-— ove esso risulti deficiente —- per il sollecito 
espletamento del lavoro ad essi affidato o quali 
altri provvedimenti intenda adottare per ri-
muovere nel più breve tempo possibile il de-
plorato inconveniente. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ungaro ». / 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non creda giu-
sto e doveroso, rispetto agli Enti pubblici come 
ai privati cittadini, di rimborsare le taglie di 
guerra imposte dal nemico nei territori invasi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Biavaschi ». 

« Hi sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere se non ritengai doveroso ed urgente 
destinare al tribunale di Taranto tutti i ma-
gistrati ed i funzionari di cancelleria ad esso 
assegnati dalla pianta organica, per assicurarne 
casi il normale funzionamento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Fumarola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere le ragioni per Ije quali il tribunale di 
Lecce sia tuttora, malgrado reiterate proteste 

e richieste, privo di ben sei magistrati, trasfe-
riti o promossi e non sostituiti,, con grandissimo 
pregiudizio dellìa ordinaria funzione giudizia-
ria. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fumarola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, per 
sapere perchè tuttora l!e cooperative fra gli 
ex-combattenti siano escluse d|al patecipare 
alla scelta dei rappresentanti nel Consiglo cen-
trale del credito e .della previdenza ed in quello 
dell'Istituto nazionale dèi credito per la coope-
razione, e quali provvedimenti si intenda adot-
tare al riguardo per Pawenire. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Fumarola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il- pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro deliba giustizia e degli af-
fari di culto, sul perdurante sistema di vio-
lènza e di coercizione liberticida che da più mesi 
grava sulle organizzazioni economiche e politi-
che dei lavoratori in provincia.di Grosseto e 
suite amministrazioni pubbliche locali che fu-
rono conquistate dal partito socialista; inter-
pell/o particoliarmènte sui più gravi fatti che 
funestarono quellla regione, sul contegno della 
magistratura di fronte ai fatti medesimi, e sui 
provvedimenti che il Governo intende pren-
dere,, 

' « Merton! ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se non cre-
da giunta l'ora, promovendo all'uopo anche de-
gli accordi, di semplificare le formalità per chi 
emigra, sia rispetto al passaporto come rispetto 
al contratto del lavoro. 

« Biavaschi ». 

«Il sottoscritto chi e dje d'interpellare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica , sulle condizioni 
— dal punto di vista morale, didattico, disci-
plinare di tutte le scuole medie della provincia 
di Cosenza — e sui provvedimenti seri e radi-
cali che intende adottare per metter fine una 
buona volta a questo gravissimo disagio, che 
turba ed avvelena la vita scolastica cosentina, 

«Mancini Pietro». 

«Il sottoscritto chiedje d'interpellare il mi-
nistro dell'industria e commercio, circa i prov-
vedimenti che intende adottare il Governo per 
scongiurare i disastrosi effetti della crisi agru-
maria. 

« Cutrufeili », 


